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Il commando ha agito in pieno centro Ritrovata la Uno bianca dei banditi 
a tre passi dalla caserma dell'Arma La donna forse tenuta in un casolare 
Prima di fuggire con l'ostaggio potrebbe essere consegnata ad altri 
ha aspettato il ritorno del marito L'allarme scattato quasi subito 

Olbia, rapita moglie di un notaio 
Sequestrata nella sua villa da due falsi carabinieri 
Una donna di 52 anni, Miriam Furlanetto, moglie di 
un facoltoso notaio, di Olbia, è stata sequestrata ieri 
mattina, nel pieno centro della città. Le ricerche, 
scattate dopo un quarto d'ora hanno consentito di 
trovare l'auto usata dai rapitori a poche decine di 
chilometri da Olbia. 1 rapitori, per superare la diffi
denza della signora, si sono presentati travestiti da 
carabinieri. .• ''• > 

GIUSEPPE C INTORE 

• CAGLIARI. Una beffa, 
una terribile beffa. L'anoni-. 
ma sarda è tornata a colpire 
pochi giorni dopo l'anniver
sario della liberazione di Fa-
rouk Kassam con un blitz a 
sensazione. Ore 13 e 20. Da
vanti alla villa del notaio 
Gianfranco Giuliani si pre
sentano due persone. Sono 
vestite da carabinieri, chie
dono di entrare. Apre la si
gnora • Miriam • Furlanetto, 
moglie de! notaio; con lei in ' 
casa, in quel momento, ci 
sono la figlia Alessandra, 
studentessa universitaria, e ' 
la governante. È un attimo; i 
due entrano e immobilizza
no le tre donne. Le rinchiu

dono in cantina e aspettano 
l'arrivo del marito. Lo legano 
e si accertano che nessun al
tro stia per arrivare. A quel 
punto « i falsi carabinieri 
escono e si' dirigono verso 
una macchina, a bordo al
meno altri due 'complici. 
Fanno salire la signora e si 
allontanano a forte velocità. 
Pochi minuti e scatta l'allar
me. È lo stesso notaio, al pri
mo posto nella classifica dei 
contribuenti più ricchi della 
città con un reddito dichia
rato di 900 milioni, a slegarsi 
e ad avvisare i carabinieri. A 
niente sono servite le pre
cauzioni, molta discrezione, 
attenzione agli estranei e ai 

viaggi isolati, che la famiglia 
da qualche tempo aveva 
preso. 

Olbia viene circondata, le 
vie d'uscita, verso la Costa 
Smeralda e verso il Nuorese, 
bloccate, si alzano gli elicot
teri. Tutto inutile. I banditi 
hanno già fatto perdere le 
loro tracce. Nel pomeriggio 
viene trovata l'auto usata dai 
sequestratori, una Uno bian
ca. Dentro, le divise dei falsi 
carabinieri. Il luogo del ritro
vamento, tra Oschiri e Monti, 
a una trentina di chilometri 
da Olbia, in una zona defini
ta «l'anticamera del Nuore-
se», farebbe ritenere che i 
malviventi abbiano già con
dotto la donna in una prigio
ne sicura, in attesa di poterla 
trasferire in un altro rifugio. 

Nella villa arrivano inqui
renti e alti gradi delle forze 
dell'ordine, si cerca di capi
re come è potuta accadere 
la beffa. La zona non è peri-1 
ferica. Via delle Terme è una ' 
strada corta e tranquilla vici
no al parco cittadino, all'u
nico cinema e a una discote

ca. A poche centinaia di me
tri c'è la stazione dei carabi
nieri. 1 banditi per uscire dal
la città avevano solo due 
strade. O passare lungo il 
Corso, il centro di Olbia, da
vanti al Comune, oppure im
boccare la strada che con
duce alla stazione maritti
ma, fiancheggiando la Capi
taneria. In ogni caso un pia
no audace e rischioso, rea
lizzato con incredibile 
sangue freddo. Un piano 
che ricorda altri blitz, quan
do negli anni Sessanta Mesi-
na ebbe l'ardire di vestirsi da 
carabiniere per rapire un 
possidente. 

Molti sono gli interrogativi 
a cui gli inquirenti dovranno 
rispondere nelle prossime 
ore. Come hanno fatto i ban
diti a procurarsi le divise? Di 
quali coperture e informa
zioni potevano disporre? E 
soprattutto, chi veramente 
ha commesso il sequestro? È 
difficile pensare a «pastori 
travestiti da carabinieri», 
piuttosto è probabile che i 
sequestratori, che non han

no avuto paura ad agire a 
volto scoperto, cedano nelle 
prossime ore ad altri l'ostag
gio, e si limitino a gestire le 
prime, delicatissime ore del 
rapimento. Anche il ritrova
mento dell'auto nelle cam
pagne vicino a Oschiri po
trebbe trarre in inganno. La 
donna potrebbe essere an
cora nella zona, in un rifugio 
tranquillo (non certo una 
grotta, piuttosto una casa o 
un casolare) sino a che la si
tuazione non permetterà un 
sicuro trasferimento. -• 

L'ultimo sequestro di per
sona compiuto in Sardegna 
risale al 23 marzo dell'anno 
scorso. Allora rimase vittima 
dei banditi Floriana Bifulco, 
studentessa di Oristano, che 
rimase nelle mani del fuori
legge per sole 36 ore. I rapi
tori mollarono l'ostaggio in 
quanto si sentivano braccati 
da polizia e carabinieri. 
Questa mossa non impedì 
che alcuni di essi vennero 
poi catturati, e di recente 
condannati in primo grado a 
pesanti pene detentive. 

Diciannove 
le donne 
rapite 
dal 1970 marito della donna sequestrata 

H i CAGLIARI Mina Furlanetto è la 175» vittima della «Anonima 
sequestri», dal 1960 (quando fu rapito nel nuorese l'imprendito
re Pietrino Crasta) a oggi; la diciannovesima donna dal 1970. La 
tregua dei banditi in Gallura è durata, dodici mesi: ultima vittima 
un anno fa il piccolo Farouk Kassan. L'ultimo rapimento di una 
donna risale invece al 23 marzo dello scorso anno. Vittima la stu
dentessa Floriana Bifulco, di 17anni,di Oristano che riuscla libe
rarsi, dopo due giorni, approfittando del fatto che i custodi, brac
cati dalla polizia, l'avevano lasciata sola in un capanno. La prima 
donna a essere rapita in Sardegna era stata, invece, nel 1970, As
sunta Gardu, moglie dell'ex vicepresidente del Consiglio regiona
le, 

Nel 1978 vittima dell'Anonima fu la studentessa Pasqualba 
Rosas, di Nuoro, rapita con il fidanzato. L'anno successivo furo
no addirittura sette le donne sequestrate: Cristina Scacabarozzi e 
Luisa Cinque, madre e figlia, Omelia Fontana, figlia di un ricco 
imprenditore lombardo, le inglesi Daphne e Annabetle Schild, la 
studentessa torinese Marina Casana e la cantante Dori Ghezzi, 
rapita con il marito Fabrizio De Andrò. Tre anni di tregua, poi nel 
198" toccò a Rina Mulas, sorella dell'ex sindaco de di Nuoro 
Franco Mulas e alla farmacista nuorese Luigia Manconi, l'unica 
donna a non essere più tornata dalla prigionia. Dal 1984 al 1987 
non c'ù stato anno senza che in Sardegna fosse rapita una don
na, i 

Si è chiusa ieri notte tra lustrini e polemiche la settimana delle passerelle romane 
Inutile il veto della Camera della Moda per Alessandra Di Sanso, modella di von Fustenberg 

E Alex, il transex, sfila lo stesso 
Si è chiusa con una serata sfolgorante e una polemi
ca la settimana della moda a Roma. La scalinata di 
Trinità dei Monti è stata discesa dalle più belle mo
delle, e anche da Alex Di Sanso, il transessuale cui 
lo stilista Egon von Fustenberg aveva affidato il pez
zo clou della sua collezione, l'abito da sposa. La Ca
mera della Moda aveva messo il veto. Alessandra ha 
sfilato lo stesso, confusa tra le modelle di Fendi. 

MARCELLA CIARNELLI 

Alessandro Di Sanzo con l'abito da sposa 

• i ROMA. La scalinata di Tri
nità dei Monti, passerella uni
ca al mondo per una sfilata di 
moda d'eccezione, era stata 
vietata dal presidente della Ca
mera della Moda ad Alex Di 
Sanso, il transessuale cui nei 
giorni scorsi Egon von Fursten-
berg aveva fatto indossare l'a
bito da sposa, il modello clou 
della sua collezione. Ma Ales
sandra ha sfilato lo stesso ieri 
sera, confusa tra le modelle di 
Fendi. La decisione del presi
dente, Giuseppe Della Schia
va, aveva «pregato» Egon von 
Fustenberg «di sostituire il per
sonaggio che dovrebbe sfilare, 

Alessandro Di Sanso, con una 
modella. Altrimenti mi troverei 
costretto a bloccare la sua sfi
lata». 

Lo stilista aveva deciso di ac
cogliere l'invito, ma aveva defi
nito il caso un «po' stupido. Ac
cetto la posizione di Della 
Schiava anche se non ne com
prendo le ragioni. La mia scel
ta non aveva alcun significato 
simbolico. Ho fatto sfilare Alex 
da sola perche non è un'indos
satrice ma un'attrice. Non sa
rebbe stato conretto farla «lavo
rare» con delle professioniste». 
Pacata anche la reazione. Lo 
stesso stilista aveva riferito che 

«Alessandra è cattolica e quin
di capisce il problema, anche 
se non vive la sua situazione 
come una colpa». E, quindi, ie
ri l'abito tutto d'oro proposto 
da von Fustemberg o stato in
dossato da una modella «tradi
zionale». Alessandra aveva già 
sfilato senza che nessuno se 
nerendesse conto. Una provo
cazione andata a buon fine. La 
serata «sotto le stelle» e poi tra
scorsa all'insegna di abiti 
splendidi indossati da modelle 
bellissime. Il tutto irradiato in 
mezzo mondo da «Canale 5» 
per oltre un miliardo e mezzo 
di telespettatori. 

Meno disponibile a com
prendere questo ulteriore atto 
di discriminazione e però 
Franco Grillini, presidente del
l'Arci Gay, che bolla l'iniziativa 
della Camera Nazionale della 
Moda come «ridicola e razzi
sta». «Ancora una volta -conti
nua Grillini- si dimostra che é 
dura a morire la paura della di
versità, una realtà che invece 
esiste ed fi riconosciuta da una 
legge dello Stato. Ci troviamo 

di fronte ad un'altra gratuita 
esercitazione di bacchettoni-
smo nazionale e di subalterni
tà clericale. All'invadenza del
la Chiesa su certi argomenti si 
continua a rispondere con pa
vidità e vigliaccheria. Quelle 
che a mio avviso andrebberro 
messe in discussione sono le 
sfilate in sé. Vetrine per una 
elite in cui vengono proposti 
modelli per pochi privilegiatL • 
E poi, lasciatelo dire a me che 
lo so bene, in tutta questa vi
cenda c'è un'ipocrisia di fon
do: il mondo della moda 6 al 
novanta por cento fatto di 
omosessuali. Censurare Alex 
in passerella è il tentativo di 
lanciare un messaggio di nor
malità che nella moda non esi
ste. La moda è il trionfo della 
diversità che è sinonimo di 
creatività. La presenza di Alex 
sarebbe stata profondamente 
positiva, in rappresentanza di 
tutte le diversità». • >'• •.;•• 

Non nasconde, invece, la 
sua soddisfazione monsignor 
Tonini, uno degli alti prelati 
che aveva protestato subito 

dopo la sfilata-schok di Alex 
vestita in abito da sposa. «La 
decisione della Camera della 
Moda -ha detto- è di buon sen
so. Nessuno intende negare nò 
la dignità, né i i dintti ai tran
sessuali. Con il mio intervento 
non volevo giudicare la perso
na ma richiamare la responsa
bilità sociale di chi ha promos
so la sfilata. Non credo che 
l'intenzione fosse lo scherzo -
ha aggiunto- ma si voleva usa
re un transessuale per lare 
spettacolo. Oggi più una cosa 
fi trasgressiva e più ha fortuna. 
Chi ncorre al richiamo della 
trasgressione per valorizzare le 
proprie iniziative temo che 
manchi di responsabilità sulle 
conseguenze». 

Si sono chiuse cosi, con la 
poiemica, le sfilate romane. «In 
questi giorni ho sentito un gran 
vuoto - ha detto Massimiliano 
Lucci, truccatore abituale di 
Francesca •Dellera e che in 
questi giorni ha truccato alcu
ne indossatrici - C'era poca at
tenzione per gli abiti e molta 
per i pettegolezzi». 

Miss Italia: 
potranno 
partecipare 
mamme e mogli 

Mivs Italia si apre a mamme e mogli. Dal 1994, infatti, il con
corso abolirà il comma del regolamento che jeeetta sola
mente ragazze nubili e senza figli. Per questo motivo Mirka 
Viola (nella foto) cinque anni fa tu squalificata dopo essere 
risultata vincitrice- aveva confessato di essere sposata. Dalla 
prossima edizione, cambia il regolamento. Mamme e mogli 
potranno partecipare a pieno titolo. 

Non c'è posto 
in ospedale 
Resta tre ore 
in ambulanza 

Una donna colpita da crisi 
psicotica é rimasta tre ore a 
Roma -su un un'ambulanza 
della Croce Rossa, girando 
la citta alla ricerca di un po
sto letto in reparto psichiatn-
co. La donna era stata rac-

"™^—"^^™*"^^^—™"""^ colta in strada da un agente 
del commissariato prenestmo. Un operatore della guardia 
medica l'aveva visitata, prescrivendo il trattamento sanitario 
obbligatorio in un reparto specializzato. Subito dopo e stata 
chiamata la Croce Rossa, che si e diretta con l'ambulanza al 
San Giacomo, l'ospedale più vicino al quartiere di residenza 
della donna. «Al San Giacomo però non l'hanno accettata -
hanno nfento poi gli operaton della Cri - dicendo che il re
parto psichiatrico è chiuso per una disinfestazione». L'am
bulanza è quindi npartita, diretta al Santo Spinto, l'altro 
ospedale del centro fornito di reparto psichiatrico. «Qui so
no nati i peggion problemi - hanno spiegato alla Cri - per
ché all'accettazione ci hanno risposto che il posto non c'era 
e che la paziente non era di loro competenza». Il tira e molla 
fra la Cn, il San Giacomo ed il Santo Spirito, hanno testimo
niato gli operatori, è andato avanti per oltre tre ore. con 
un'ambulanza e un'intera squadra di soccorso che nel Ira! 
tempo rimanevano bloccate. «Alla (ine siamo riusciti a nco-
verarem la donna al S. Spinto - hanno detto alla Cri - ma so
lo dopo aver minacciato il ricorso alla magistratura». 

Claudio Vitalone 
proposto per 
corte d'appello 
di Firenze 

Claudio Vitalone. ex mini
stro del commercio estero, 
potrebbe essere nominato 
consigliere della corte d'ap
pello di Firenze. Questa 0 la 
proposta approvata stama-
ne dalla terza commissione 

^ ^ " ™ ™ " referente del Csm dopo l'esi
to del dibattito sulla «pratica» Vitalone che si é svolta ieri sera 
nel corso del plenum dibattito alla fine del quale la maggio
ranza dei consiglieri aveva bocciato la precedente proposta 
della commissione, quella di destinare l'ex ministro e parla
mentare alla corte di cassazione con funzioni di consigliere, 
ora la parola spetta nuovamente al plenum che si riunirà la 
prossima settimana. 

Boss calabrese 
trovato morto 
nella sua 
abitazione 

Un presunto boss della 
'ndrangheta, Domenico Ma-
cri, di 56 anni, é stato trovato 
morto nella sua abitazione, 
a Gioiosa Jonica, un centro 
della Locride. Macrl. secon-
do quanto hanno riferito i 

™^^™™""^—"*^"*^~**— carabinieri della Compagnia 
di Roccella .Ionica, dovrebbe essersi suicidato, anche se non 
ci sono al momento elementi per escludere totalmente LV 
potesi di un omicidio. Macrl è stato trovato morto nella ca
mera da letto. L'uomo aveva accanto la pistola con la quale 
si sarebbe ucciso, un'armacalibro 7,65 detenuta illegalmen
te. Il colpo di pistola ha raggiunto Macrl ad una tempia. 
L'uomo é morto all'istante. Il cadavere è stato trovato sul let
to. Domenico Macrl sarebbe stato legato alla cosca degli Ur-
sino. che controlia le attività illecite a Gioiosa Jonica. Da al
cuni anni, secondo quanto si é appreso, Macrl, che aveva 
scontato lunghi periodi di detenzione (l'ultimo s' era con
cluso alla fine dello scorso anno). soffriva di crisi depressive 
anche a ca usa di alcune ma lattie che lo avevano colpito. 

Traffico di 
patenti false 
denunciati 
44 africani 

' La squadra di polizia giudi
ziaria del compartimento 
polizia stradale per il «Vene
to» ha denunciato 44 africa-, 
ni per i reati di falsità mate-
nale in atto pubblico com-
messa da privato, uso e ri-

"—^~""~""•^—™""^—"" cettazione di atto falso, truf
fa, guida senza patente. Le indagini sono partite dagli accer
tamenti di una serie di incidenti stradali con conseguenze 
gravissime e mortali, protagonisti cittadini extracomunitari, 
accaduti negli ultimi mesi nel Veneto. La polstrada ha sco
perto una vera e propria organizzazione dedita alla falsifica
zione di documenti di guida stranieri. In pratica, i cittadini -
extracomunitari, giunti in Italia, acquistavano patenti di gui
da del proprio paese dagli organizzaton del traffico per som
me modeste, sulle 150-200 mila lire. 

GIUSEPPE VITTORI 

Dopo gli arresti dei pedofili a Milano, parla la psicologa Anna Oliverio Ferraris 
«Scelgono i bambini maltrattati, quelli che mostrano di avere fiducia in loro e li seducono gradualmente» ; 

«Insegnate ai bimbi a difendersi dai maniaci» 
Alcune regole per difendersi dai pedofili. La psico
loga Anna Oliverio Ferraris spiega quali sono i tipici 
«approcci» di chi vuole sedurre un bambino: «Di so
lito è una persona accattivante, simpatica, che co
nosce la famiglia». 1 genitori dovrebbero mettere in 
guardia i propri figli senza però spaventarli. Questo 
tipo di esperienze possono portare il bambino a fe
nomeni di devianza sessuale. :• , -,"•; 

MONICA RICCI-SAROINTINI 

• 1 ROMA. Come evitare i pe-, 
dolili? È bene che i genitori 
mettano in guardia i propri fi
gli? Anna Oliverio Ferraris, psi
cologa dell'età evolutiva, spie
ga quali sono i comportamenti 
tipici di questi «maniaci» ses
suali: «Scelgono i bambini che 
mostrano di avere fiducia in lo- -
ro e 11 seducono gradualmen
te». E le conseguenze possono 
essere gravi: «Il bambino può 
anche provare piacere e que
st'esperienza pub portarlo ad 
assumere, anche in futuro, at
teggiamenti deviami». ; , 

Quali sono I metodi adottati 
per sceglierei bambini? -. 

Secondo uno studio dell'Uni
versità di Chicago, basato sulle 
testimonianze di 20 pedolili. ci 

sono due tipi di approccio: 
quello più minaccioso e quello 
seduttlvo. A volte vengono 
adottati entrambi gli atteggia
menti. In genere i pedofill scel
gono un bambino che ha fidu
cia in loro. Se un piccolo non li 
guarda, loro si accorgono subi
to che potrebbe fare resistenza 
e quindi, di solito, lo lasciano 
perdere. Spesso scelgono 
bambini maltrattati a casa che 
hanno bisogno di una persona 
di riferimento, di qualcuno che 
gli dia affetto. Comunque, nel
la maggior parte dei casi, 11 pe
dofilo frequenta la casa della 
sua vittima. 
' Come avviene la seduzione? ' 

E un approccio graduale per 
ottenere l'assenso del piccolo. 

Si comincia con un'innnocen-
te amicizia. Poi si cerca il con
tatto fisico senza però coinvol
gere le parti più intime del cor
po: un abbraccio, un bacio . 
sulla guancia... Infine l'uomo 
convince il piccolo a farsi toc
care anche le parti più intime. 
Lo convince con le parole se il 
bimbo è abbastanza grande, 
altrimenti cerca di conquistar
lo attraverso il gioco. 

Quindi nessuna minaccia? 
Un atteggiamento minaccioso 
può subentrare dopo l'atto. 
Quando il bambino comincia 
a capire di aver fatto qualcosa 
di «pericoloso», allora l'uomo 
minaccia, spaventa il bambino 
perché non racconti l'accadu
to- . 

Quali sono le conseguenze 
psicologiche per I bambini? 

Al bambino può piacere quel
lo che ha fatto e può voler ripe
tere l'esperienza. In questo 
modo si pongono le basi della 
devianza perché i piccoli pro
vano sensazioni cosi forti da 
•fissarli» in quell'atteggiamen
to. E da grandi potrebbero riu
scire a provare piacere sessua
le soltanto in quel modo. Molti 
pcdofili, infatti, hanno subito 
violenza da bambini. Ed anche 

molte prostitute hanno avuto 
queste esperienze precoci. 

Crede che I genitori dovreb
bero mettere In guardia I fi
gli? 

SI, ma con le dovute cautele. 
Per esempio insegnando le la 
differenza fra un abbraccio 
neutro e altri modi di toccare 
«più pericolosi». Quello che 
può ingannare il bambino è il 
fatto di essere toccato prima in 
modo «normale» e, in seguito, 
sui genitali. Bisogna fargli capi
re che sono modalità diverse 
di interazione. Certo questo si 
può fare soltanto con i bambi
ni più grandi, i bimbi più pic
coli, invece, vanno guardati a 
vista. 

Ma questo non potrebbe 
portare 1 piccoli ad assume
re un atteggiamento di diffi
denza nel riguardi del mon
do Intero? 

Senza spaventare il bambino 
bisogna fargli capire che ci so
no adulti che possono essere 
pericolosi. È spiacevole mette
re i bambini al corrente di que
sta realtà, però è necessario 
avvisarli, con tutte le cautele, 
in maniera da portarli a distin
guere una persona dall'altra. 

Telefono azzurro 
parte civile 
contro i pedofili 
•al BOLOGNA. D' ora in poi, Telefono Azzurro si costituirà parte 
civile nei processi per pedofilia. La decisione del servizio di tutela 
dcll'inlanzia è stata assunta dopo r ultimo caso scoperto a Mila
no, che ha portato all' arresto di 11 persone. «Telefono Azzurro -
sottolina una nota - ha dempre denunciato con forza all' opinio
ne pubblica, e i dati a disposizione lo confermano, la drammati
ca presenza del fenomeno pedofilia e intende ora costituirsi par
te civile in questi casi». Per Telefono Azzurro, «la pedofilia è un 
fenomeno esteso e radicato nel nostro paese e non basta più par-
lame solo in casi di emergenza, come quello clamoroso di Mila
no, ma è necessario parlarne soprattutto in termini di prevenzio
ne». «È giunto inoltre il momento - aggiunge la nota -che il Parla
mento italiano prenda tutte le misure possibili e necessarie affin
ché venga presto discussa la proposta di legge relativa allo Statu
to dei diritti dei minori, tutt'ora ferma». Per Teletono Azzurro, infi
ne, «è altresì importante cnc questi casi vengano seguiti, in , 
termini di recupero anche dopo, e che si trovino al più presto gli 
strumenti adeguati che tutt' ora non esistono». Gli abusi sessuali 
su minori rappresentano il 6% dei 219 mila casi segnalati nei sei 
anni di attività a Telefono Azzurro. Il 37% riguarda minori di età 
infenoreai 10 anni. Nel 75% l'abusante è una persona intema al
la famiglia. '.••.• 

L'idea lanciata dal presidente foggiano dell'associazione 

«Padre Pio da Pietralcina 
protettore dei Iions club» 
Padre Pio da Pietralcina pot rebbe diventare il protet
tore del «Lions club». Una proposta lanciata dal pre
sidente del Lions foggiano, c h e è a n c h e un «miraco
lato» del frate pugliese. «Padre Pio ha espresso in 
s o m m o grado la vocazione a servire i più deboli e i 
più bisognosi». Ma non tutti sono d 'accordo: «Noi 
s iamo un 'organizzazione internazionale, dentro la 
quale ci sono uomini diversi per cultura e religione». 

• • Per la serie: il diavolo e 
l'acquasanta, Padre Pio da Pie
tralcina è candidato a diventa
re protettore del Lions club. Il 
celebre cappuccino pugliese è 
stato adottato dalla pittoresca 
associazione di professionisti 
quale«ispiratorc e modello dei 
Lions». Lo ha annunciato l'in
gegnere Luciano Costantino, 
presidente del Lions club Fog-
già host, presentando un con
vegno sulla figura del frate del
le stimmate in occasione del 
venticinquesimo anniversario 
della sua morte. Non si sa, ov
viamente, se padre Pio ha gra
dito. C'è chi dubita. 

«We serve», ossia "noi servia
mo" é il motto dei Lions - ha 
detto Costantino - dal quale 
traspare una vocazione speci

fica al servizio, il motivo per il 
quale ci ha indotto ad organiz
zare un meeting su padre Pio. , 
Si Ò infarti trattato di servizio 
l'aver creato •• un'occasione 
speciale per approfondire la 
conoscenza del servo di Dio, 
della sua figura e della sua spi
ritualità. Si è trattato ancora di 
servizio l'aver individuato in • 
questo religioso un modello 
sublime a cui tutti i Lions di tut
to il mondo possono sicura
mente ispirarsi». Tra le norme 
etiche del codice dell'esclusi
vo club fondato negli Stati Uni
ti nel 1917 «ò facile scorgere -
prosegue il presidente del 
Lions foggiano - l'immagine 
del servo di dio: dimostrare 
con l'eccellenza delle opere e 
la solerzia del lavoro la senetà 
della vocazione al servizio. E 

padre Pio, con una fama mon
diale, ha espresso in sommo 
grado la vocazione a servire i 
più deboli, i più bisognosi, con 
un'enorme simpatia verso i 
sofferenti. Per questo può 
qnmdi essere considerato un 
ispiratore e protettore dei 
lions». 

Ma perché tanto interesse 
per il padre cappuccino da 
parte del presidente del Lions 
clubdi Foggia?Perchééun mi
racolato. Lo ha rivelato l'avvo
cato Francesco Tend indo, pre
sidente nazionale del consiglio 
dei governatori del Lions club. 
•Costantino ha lanciato questa 
proposta perché 0 un miraco
lato di padre ho. Era cieco, 
doveva farsi operare, una notte 
ha sognato il leligioso e da al
lora ci vedebenissimo una 
guarigione inspiegabilp». -So
no d'accordo nel sostenere 
che padre Pio e le sue opere 
hanno finalità identiche con 
quella che é l'etica dei Lions -
ha continuato Tendindo - non 
posso però dar corso all'ado
zione di questa figura perché 
noi siamo un'organizzazione 
intemazionale che raggruppa 
diversificazioni per cultura e 
religione. Non si può pertanto 
dire che padre Pio è il protetto
re dei Lions. • 


